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Impugnazione
Disposizione generale nel regolamento n. 861/2007: art. 17. 
La fase di impugnazione esorbita dal procedimento uniforme e dal 
campo di applicazione del modello opzionale.
Rinvio al diritto nazionale. Obbligo di comunicazione alla Commissione.
Significato di tale pubblicazione. 



Impugnazione
Presenza di altre disposizioni di rinvio al diritto nazionale.
Art. 4, par. 4: possibilità di impugnazione del rigetto della domanda per 

manifesta infondatezza della pretesa, per irricevibilità, per 
incompletezza o mancata rettifica del modulo di domanda.

Necessità di fornire tale informazione all’attore.



Impugnazione
Presenza di regole uniformi.
Art. 5, par. 5: divieto di impugnazione del provvedimento che rigetta la 

richiesta di fissare un’udienza.
Art. 6, par. 4: divieto di impugnazione del provvedimento che rigetta la 

richiesta di specifiche modalità di udienza.



Provvedimenti cautelari in sede di impugnazione
Carattere esecutivo della sentenza ed effetto non sospensivo 

dell’impugnazione.
Regola generale sui provvedimenti cautelari in sede di impugnazione: 

art. 23, modellato sugli articoli 38-39 della Convenzione di Bruxelles 
del 1968 e presente anche in altri regolamenti UE in materia di 
cooperazione giudiziaria civile.

Applicabile anche a procedure esecutive nello SM di origine.



Provvedimenti cautelari in sede di impugnazione
Presupposti:
1) Pendenza di un’impugnazione della sentenza;
2) Pendenza del termine per impugnare;
3) Pendenza di un procedimento di riesame.
Effetti:
a) Limitazione a provvedimenti conservativi;
b) Obbligo di costituire una cauzione per promuovere esecuzione;
c) Sospensione dell’esecuzione.



Applicazione di regole uniformi ai giudizi di 
impugnazione
Art. 15-bis sulle spese di giudizio: applicazione principi di effettività ed 

equivalenza a procedimenti nazionali.
Le spese non debbono essere sproporzionate: possibile maggiorazione 

per l’impugnazione, v. considerando n. 14 (ma possibile rischio di 
pagamento di un doppio contributo unificato in caso di esito 
negativo?).



Applicazione di regole uniformi ai giudizi di 
impugnazione
Art. 16 in materia di ripartizione delle spese.
Sentenza Jonsson, causa C-554/17:
La soccombenza parziale giustifica la compensazione delle spese 

processuali o la ripartizione delle stesse. Necessario rispetto dei 
principi di equivalenza e di effettività. Le regole sul riparto delle 
spese non debbono indurre gli interessati a rinunciare ad avvalersi 
della procedura europea di risoluzione delle controversie di 
modesta entità.



Procedimento di riesame
Mezzo di impugnazione extra ordinem, proponibile dinanzi allo stesso 

giudice che ha emesso la decisione.
Procedura uniforme (modifica 2017): termine di 30 giorni dalla 

conoscenza della sentenza (primo atto esecutivo).
Effetti del riesame: dichiarazione di nullità della sentenza (salvi gli 

effetti interruttivi).



Procedimento di riesame
Antecedenti immediati:
1) art. 45 regolamento 1215/2012: mancata notifica della domanda o

mancata citazione a comparire in tempo utile per provvedere alle sue
difese.

Differente funzione: motivo di non riconoscimento o esecuzione di
decisione straniera.



Procedimento di riesame
2) art. 19 regolamento n. 805/2004: situazioni di forza maggiore o altre 
situazioni straordinarie, purché non imputabili al debitore (sentenza 
Imtech Marine).
Differente funzione: l’art. 18 regolamento n. 861/2007 è una norma 
uniforme, applicabile anche a fattispecie interne e rispetto alla quale gli 
SM hanno l’obbligo di prevedere una specifica procedura.



Procedimento di riesame
Presupposti (modifica 2017):
a) Al convenuto contumace non è stato notificato il modulo di 
domanda o, nel caso si sia tenuta un'udienza, egli non è stato citato a 
comparire a tale udienza in tempo utile e in modo tale da consentirgli 
di provvedere alla propria difesa; 
b) non ha avuto la possibilità di contestare la domanda a causa di forza 
maggiore o di circostanze eccezionali a lui non imputabili.



Esecuzione
Riconoscimento automatico delle decisioni straniere.
Abolizione dell’exequatur: non è richiesta una dichiarazione di 

esecutività e non è possibile opporsi (analogia con reg. 
805/2004).

Circolazione della decisione sulla base del certificato rilasciato dal 
giudice dello Stato d’origine (modello oggi avente valenza 
generale in materia civile e commerciale).



Esecuzione
Rifiuto dell’esecuzione (art. 22).
Incompatibilità con una sentenza anteriore resa nello Stato membro 
dell’esecuzione sullo stesso oggetto e tra le stesse parti o in uno Stato 
terzo (purché soddisfi le condizioni per il riconoscimento nello Stato 
membro dell’esecuzione).
Impossibilità di far valere tale decisione nello SM di origine.



Esecuzione
Divieto di riesame nel merito.
Impossibilità di far valere cause ostative diverse da quelle previste 
dall’art. 21 (in particolare, l’ordine pubblico). 
I vizi del processo tassativamente previsti dal regolamento si fanno 
valere attraverso il procedimento di riesame (art. 18).
Possibile vulnus al diritto all’equo processo vs. oggetto del 
regolamento.



Esecuzione
No regole uniformi sulla fase esecutiva, salvo divieto di imporre 
cauzioni al procedente e non necessità di avere un rappresentante 
autorizzato.
Applicazione della lex fori dello Stato membro dell’esecuzione.
Titolo esecutivo = sentenza straniera + certificato rilasciato ai sensi del 
regolamento.



Esecuzione
Opposizione all’esecuzione e tutela cautelare.
Applicazione della lex fori dello Stato membro dell’esecuzione, purché 
l’opposizione e la connessa tutela cautelare si fondino su fatti 
sopravvenuti o comunque che non potevano esser fatti valere nel 
procedimento per controversie di modesta entità.


